
[ MONTEVECCHIA ]

No al petrolio urlato fino a Napolitano
In 236 aderiscono al comitato nato nella sede del parco. «Anche i trattori contro la Po Valley»

[ ORO NERO E VELENI ]

«Ma qui le trivelle non devono proprio entrare»
Panzeri: «Battaglia ancora più dura del passato». Un cittadino: «Valutare i posti di lavoro»
MONTEVECCHIA (f. alf.) «Siamo co-
me Davide contro Golia. Spero che la
nostra forza e determinazione riesca
a convincere la Po Valley ad abban-
donare il progetto. Ma non sarà affat-
to facile. Rispetto ad otto anni fa, quan-
do abbiamo respinto l’altro assalto,
noto che da parte della società c’è
maggiore determinazione».
Marco Panzeri, sindaco di Rovagna-
te, confessa tutti i suoi timori alle per-
sone accorse a Cascina Butto, ma an-
che se l’impresa appare disperata, in-
cita tutti a «mantenere fede alla po-

litica territoriale grazie alla quale è na-
to il parco». 
A chi vuole esplorare il sottosuolo del
parco per cercare petrolio e gas, Pan-
zeri oppone un «no senza se e senza
ma. Qui dentro - ripete senza arretra-
re di un millimetro dalla sua posizio-
ne - le trivelle non devono entrare.
Sarà una battaglia dura anche perché,
rispetto al passato, oggi c’è una scor-
rettezza istituzionale che prima non
ho mai ravvisato».
A tutti i presenti, il primo cittadino di
Rovagnate ha quindi rivolto l’invito

ad aderire «al comitato apartitico e
trasversale, per dimostrare che il ter-
ritorio vuole vincere la battaglia».
Legambiente meratese, rappresenta-
ta dal presidente Laura Bonfanti, ha
promesso il suo aiuto mentre uno do-
po l’altro numerosi cittadini hanno
dichiarato di essere pronti a impegnar-
si «perché il parco del Curone non è
solo una ricchezza della Brianza».
Le numerose guardie ecologiche vo-
lontarie (Gev) presenti alla serata han-
no dato tutta la loro disponibilità a
guidare la protesta dei cittadini. «Noi

Gev - ha dichiarato Gianmario Rai-
mondi - siamo disposti ad entrare nel
direttivo del Comitato per fermare i
pozzi. L’unica nostra preoccupazione
sono i tempi. Siamo infatti convinti
che occorra fare qualcosa nel minor
tempo possibile».
Unica voce fuori dal coro, martedì se-
ra, quella di Ermanno Zardoni di Cer-
nusco Lombardone, che fa parte del
comitato pendolari del Meratese, che
ha chiesto di «valutare lo sviluppo e
i posti di lavoro contro la salvaguar-
dia del territorio».

MERATE «Anche i trattori per
fermare la Po Valley». È la più
provocatoria delle tante possibi-
li iniziative che i cittadini del
meratese sono pronti ad attuare
per impedire che nel parco del
Curone siano scavati pozzi per
la ricerca di idrocarburi.
A proporla, davanti ad una fol-
la di circa 300 cittadini, Giusep-
pe Galimberti, presidente del
consorzio produttori agricoli del
parco, nel corso dell’assemblea
che ha visto nascere con un’ade-
sione di 236 cittadini il comita-
to civico “No al pozzo del parco
del Curone”.
L’obiettivo del gruppo, che nei
prossimi giorni dovrà riunirsi
per nominare il direttivo, è tri-
plice. Prevede azioni per «op-
porsi alle ricerche di idrocarbu-
ri e alla realizzazione di even-
tuali pozzi esplorativi» nel par-

co, attività di supporto agli enti
che si sono già espressi negati-
vamente su tale scenario e l’or-
ganizzazione di «tutte le attività
di mobilitazione e approfondi-
mento sulla tematica».
Tra le numerose proposte, anche
quella di far arrivare fino al pre-
sidente della Repubblica Gior-
gio Napolitano la protesta, con-
segnandogli tutti quegli atti am-
ministrativi con i quali comuni
e Provincia in queste ore si stan-
no strenuamente opponendo al-
l’ipotesi di trivellare all’interno
dell’area del parco regionale. 
Il compito di stabilire le varie ini-
ziative toccherà ovviamente al
comitato “civico e trasversale”,
anche se le idee fioccano. C’è per
esempio chi ha proposto l’orga-
nizzazione di numerose fiacco-
late che, partendo da luoghi di-
versi all’interno dell’area del Cu-

rone, confluisca nella zona di Ba-
gaggera, dove è previsto il poz-
zo Rovagnate 1, per piantarvi un
gelso, simbolo dell’agricoltura
brianzola.
O chi ha invece ipotizzato cor-
doni umani per fermare l’arrivo
dei camion della società petro-
lifera australiana nel momento
in cui il Governo dovesse con-
cedere il via libera all’esplora-
zione dell’area di 31 chilometri
quadrati individuata dal piano
“Bernaga”. Virginio Brivio orga-
nizza per sabato 23 maggio alle
21 in piazza Prinetti a Merate
una “festa in piazza contro le tri-
velle”.
Di sicuro, comunque andrà a fi-
nire, la joint venture al 50%
composta dalla Po Valley Ope-
ration e dalla Edison Gas, nel
parco del Curone non avrà vita
facile.

Lo si è compreso perfettamente
ieri sera quando una marea di
gente ha raggiunto la sede di Ca-
scina Butto per dimostrare con
la propria presenza la volontà di
mobilitarsi per bloccare l’assal-
to al Curone. Tra loro, anche un
rappresentante dei parchi del Vi-
mercatese, giunto a portare la
propria solidarietà.
Non è la prima volta che l’area
meratese corre il rischio di di-
ventare simile al Texas. E sen-
za precise garanzie, non sarà
nemmeno l’ultima.
Il primo assalto risale al 1999 ed
era stato fermato grazie alla mo-
bilitazione di Legambiente che
a Paderno aveva raccolto 5500
firme. Nel 2001, dopo la mobi-
litazione dei comuni attorno a
Rovagnate, era stata fermata l’A-
gip. 
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